
 

Decreto Dirigenziale n. 784 del 06/06/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 17 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ECOCAR SAS DI CAVAGNOLI CIRO & C. SRL  - CENTRO DI RACCOLTA E IMPIANTO

DI TRATTAMENTO DI VEICOLI FUORI USO, SITO IN ACERRA  ZONA ASI LOCALITA'

PANTANO - RINNOVO AUTORIZZAZIONE. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
a. che alla società “ Ecocar sas di Petrone Anna”  con decreto dirigenziale n. 150 del 27.05.2009 è stato 

approvato il progetto di adeguamento al D. lgs 209/2003 e con D.D. n. 277 del 25.09.2009 è stato 
autorizzato fino al 26.05.2014 l’esercizio dell’attività del centro di raccolta e impianto di trattamento di 
veicoli fuori uso, sito in Acerra (NA) zona ASI loc. Pantano, catastalmente individuato al foglio 13 p.lla 
855 sub 1 catg D/7 (ex p.lle 543 e 804) per una superficie di circa mq 3.760;  

b. che il citato D.D. n. 277/2009 ha preso atto altresì delle modifiche non sostanziali apportate al 
progetto di adeguamento di cui al D.D. n. 150/2009; 

c. che con D.D. n. 1190 dell’11.11.2010 del  Settore 02 Tutela dell’Ambiente dell’AGC 05 è stato preso 
atto della variazione del legale rappresentante e socio accomandatario sig.ra Anna Petrone con il sig. 
Ciro Cavagnoli e del cambio della sede legale della “Ecocar sas di Cavagnoli Ciro & C.” da via  Casa 
dell’Acqua in Casalnuovo di Napoli  alla zona ASI loc. Pantano nel comune di Acerra (NA); 

d. che il sig. Ciro Cavagnoli, nato a Napoli il 03.08.1968, in qualità di legale rappresentante della 
“ECOCAR sas di Cavagnoli Ciro & C.” ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione di cui al D.D. n. 
277/2009 con istanza acquisita in data 27.02.2014 con prot. n. 142645,  corredata dalla dichiarazione 
sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del DPR 28.12.2000 n. 445, di iscrizione della società 
alla Camera di commercio di Napoli e di nulla osta ai fini dell’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 
575 s.m.i.; 

e. che con nota prot. n. 205844 del 24.03.2014 questa U.O.D. 17 ha comunicato alla società di non 
ritenere valida l’istanza in quanto carente di tutta la documentazione prevista al punto 13 dell’allegato 
1 alla delibera di Giunta regionale n. 1411/2007;  

 
RILEVATO  
a. che, in riscontro alla succitata nota nota prot. n. 205844 del 24.03.2014, la società ha trasmesso la 

seguente documentazione, acquisita agli atti in data 18.04.2014 con prot. n. 278913:  
       a.1 ricevuta originale del pagamento di euro 260,00 per le spese  istruttorie; 

a.2 perizia giurata dal geom. Giorgio Mugnolo in data 02 aprile 2014 attestante la regolarità dei 
manufatti esistenti nell’impianto, la loro conformità ai titoli abilitativi e l’assenza di opere abusive; 
a.3 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445, resa dal 
geom. Giorgio Mugnolo in data 03 aprile 2014, di conformità dell’impianto al progetto approvato; 
a.4 comunicazione di non avvalersi della possibilità di ricevere pezzi di ricambio usati allo stato di 
rifiuti provenienti dagli autoriparatori; 

b. che con nota prot. n. 315985 dell’08.05.14 questa UOD ha chiesto:  
b. 1 all’Amministrazione Provinciale di Napoli di verificare, ai sensi dell’art. 197 D.lgs 152/06    s.m.i., 
la conformità dell’impianto al progetto approvato con D.D. n. 150/2009, la regolarità della gestione 
dei rifiuti e il rispetto delle prescrizioni;  

b. 2 al Comune di Acerra di comunicare: l’esistenza di eventuali procedure in itinere di condono 
edilizio per i fabbricati ricadenti nell’area dell’impianto; il certificato di destinazione urbanistica con 
indicazione dell’eventuale appartenenza dell’area dell’impianto alle zone a rischio idrogeologico, così 
come perimetrate dall’Autorità di Bacino; lo stato dell’iter autorizzativo dello scarico delle acque 
reflue provenienti dall’impianto gestito dalla Ecocar sas,  considerato che il tecnico della società ha 
dichiarato “che nel piazzale, allo scopo di migliorare la depurazione delle acque di dilavamento, 
prima dello scarico nel canale Littorio, è posizionato fuori terra un impianto di trattamento del tipo 
chimico-fisico e di filtrazione. Per tale impianto, l’azienda è in attesa dell’autorizzazione comunale 
allo scarico e che dal 30.05.2013 (data di scadenza dell’autorizzazione allo scarico) sta provvedendo 
a stoccare le acque meteoriche in serbatoi di accumulo posti fuori terra per poi smaltirle presso ditte 
autorizzate”; 
b.3 alla società Ecocar di trasmettere: copia dell’istanza di autorizzazione allo scarico delle acque 
reflue, presentata al Comune di Acerra; copia dell’atto di disponibilità dell’immobile, composto da 
terreni e fabbricati, ove si svolge l’attività di autodemolizione; polizza fideiussoria, già richiesta con la 
nota n. 205844 del 24.03.2014; 
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RILEVATO ALTRESI’ 
a. che il legale rappresentante della Ecocar sas con nota acquisita agli atti in data 27.05.2014  prot. n. 
360202 ha dichiarato di essere proprietario dell’immobile ove si svolge l’attività di autodemolizione e ha 
trasmesso copia dell’istanza di autorizzazione allo scarico delle acque reflue, presentata al Comune di 
Acerra il 17.04.2013;  
b. che la Provincia di Napoli con nota prot. n. 70351 del 23.05.14, acquisita in data 27.05.14 prot. n. 
361186, ha comunicato che l’impianto “è conforme al progetto approvato con decreto dirigenziale n. 150 
del 27.05.2009”; 
c. che  il Comune di Acerra non ha riscontrato la nota di questa UOD prot. n. 315985 dell’08.05.2014; 
 
DATO ATTO 
a. che questa UOD con nota prot. n. 364575 del 28.05.2014 ha richiesto al Prefetto di Napoli 

informazioni di cui all’art. 10  del DPR 3.6.1998, n. 252;   
b. che la Ecocar sas  con nota acquisita in data 29.05.2014 con  prot. n. 368237 ha trasmesso la 

polizza fidejussoria n. 592725 - emessa dalla Elba Assicurazioni SpA avente decorrenza 26.05.2014 
e scadenza 26.05.2020 - per complessivi euro 27.900,00 (ventisettemilanovecento/00), in favore del 
Presidente pro tempore della Regione Campania a copertura di eventuali danni all’ambiente che 
possano determinarsi nell’esercizio dell’attività e per le spese di bonifica e ripristino del sito a fine 
esercizio;  

 
CONSIDERATO  
a. che occorre rideterminare - ai sensi della L.R. n. 1 del 27.01.2012 e della DGR n. 83 del 06.03.2013 

- il numero massimo dei veicoli fuori uso stoccabili prima del trattamento, il cui quantitativo si calcola 
in base alla superficie del settore “conferimento e stoccaggio dei veicoli prima del trattamento”; 

b. che tale settore misura mq 844, come si rileva dalla relazione tecnica e dai grafici progettuali - datati 
03.04.2009 a firma dell’ing. Alberto Di Buono - approvati con  D.D. n. 150 del 27.05.2009, la quantità 
massima stoccabile dei veicoli prima del trattamento è pari a n. 105 unità;  

 
RITENUTO, conformemente alle risultanze istruttorie e per quanto su considerato, di autorizzare il 

rinnovo dell’esercizio dell’attività alla “Ecocar sas di Cavagnoli Ciro & C.” per il centro di raccolta e 
impianto di trattamento di veicoli fuori uso, sito in Acerra (NA) zona ASI loc. Pantano, catastalmente 
individuato al foglio 13 p.lla 855 sub 1 catg D/7 (ex p.lle 543 e 804) per una superficie di circa mq 
3.760;  

 
VISTI 
a. il D. lgs n. 209 del 24.06.2003; 
b. il D. lgs n. 152 del 03.04.2006 s.m.i.; 
c. la L.R. n. 1 del 27.01.2012; 
d. la Delibera di G. R. n. 1411 del 27.07.07; 
e. la Delibera di G. R. n. 83 del 06.03.2012; 
f. il  D.D. n. 150 del 27.05.2009; 
g. il D.D. n. 277 del 25.09.2009;  
h. il D.D. n. 1190 del 11.11.2010;  
 
sulla base dell’istruttoria effettuata dalla UOD 17 e della proposta del responsabile del procedimento di 
adozione del presente atto  

DECRETA 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate: 
 
1. rinnovare, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs 152/2006 s.m.i., fino al 26/05/2019  alla “Ecocar sas di 

Cavagnoli Ciro & C.” - legalmente rappresentata dal sig. Ciro Cavagnoli, nato a Napoli il 03.08.1968 
- l’autorizzazione all’esercizio dell’attività del centro di raccolta e impianto di trattamento di veicoli 
fuori uso, sito in Acerra (NA) zona ASI loc. Pantano, catastalmente individuato al foglio 13 p.lla 855 
sub 1 catg D/7 (ex p.lle 543 e 804) per una superficie di circa mq 3.760;  
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2. adeguare l’autorizzazione de qua alla L.R. n. 1 del 27.01.2012 e alla DGR n. 83 del 06.03.2013, 
rideterminando il numero massimo dei veicoli fuori uso stoccabili nel settore “conferimento prima del 
trattamento”  in n. 105 (centocinque), così modificando il punto 4.8 del D.D. n. 150 del 27.05.2009;  

3. richiamare tutti i provvedimenti autorizzativi precedentemente emessi riguardanti la società “Ecocar 
sas di Cavagnoli Ciro & C.” per l’esercizio dell’attività di autodemolizione, le cui condizioni e 
prescrizioni restano ferme ed invariate, ad eccezione del punto 4.8 del citato D.D.150/2009, così 
come modificato al punto 2 del presente atto; 

4. precisare che il presente provvedimento perderà efficacia in caso di informativa antimafia positiva; 

5. stabilire che la “Ecocar sas di Cavagnoli Ciro & C.” deve integrare la polizza fidejussoria di euro 
3.200 (tremiladuecento/00), pena la revoca del presente decreto; 

6. notificare il presente decreto alla “Ecocar sas di Cavagnoli Ciro & C.”; 

7. trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Acerra, alla Provincia  di Napoli, 
all’ASL NA/2 Nord (ex NA/4) e all’ARPAC Dipartimento provinciale di Napoli, per i controlli di 
competenza, al PRA di Napoli e all’Albo nazionale gestori ambientali di cui all’art. 212, comma 1, del 
D.lgs 152/06 s.m.i. 

8. inviare per via telematica copia del presente decreto alla Segreteria della Giunta Regionale della 
Campania e al BURC per la pubblicazione integrale. 

           Dr. Michele Palmieri  
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